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Dice Gesù nel Vangelo di Matteo 11,28-30: 
“Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. 

Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero.” 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Dopo oltre sette anni dalla pubblicazione del mio primo li-
bro, dal titolo “Il Risveglio dell’Usignolo – Frammenti di 
Luce”, eccomi ancora a confrontarmi con una nuova espe-
rienza, un nuovo libro. 

Questa volta lo scopo del libro è di chiarire ulteriormen-
te la natura e la finalità di molte esperienze spirituali vissu-
te da tanti di noi quali ignari soggetti passivi, i quali non 
sanno dare risposte a tante situazioni, emozioni e cono-
scenze con le quali vengono a confrontarsi. 

Spesso coloro che si trovano a vivere situazioni a dir po-
co inusuali non hanno il coraggio di farne menzione con 
alcuno, per paura di essere considerati a dir poco eccentri-
ci, se non proprio etichettati come pazzi. Ma dato che paz-
zia significa uscire fuori dagli schemi della più arida routi-
ne che tutto accorpa ed instupidisce le menti delle masse, 
allora io scelgo di essere fuori dagli schemi, nel senso di di-
stinguermi anziché conformarmi ai più, i quali restano 
imbrigliati nelle più sterili convenzioni e non riescono a 
guardare, non solo al di là del proprio micro-mondo, ma 
neppure dentro di sé. 

Del resto, il nostro Maestro Gesù è stato lui per primo 
“fuori dagli schemi” e per questo considerato “fuori di sé” 
per le sue azioni e parole (Vangelo di Marco 3,20-21) e ri-
tenuto come “posseduto da Beelzebu” (Vangelo di Marco 
3,22-30), ed anche perseguitato fin dall’inizio della sua 
predicazione a Nazareth: “lo cacciaron fuori della città, e lo 
menarono fin sul ciglio del monte sul quale era fabbricata 
la loto città, per precipitarlo giù” (Vangelo di Luca 4, 28-
30). 
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Infatti se è stato trattato così Gesù e perseguitato fino al-

la morte in croce, è facile immaginare che a noi non sarà 
riservato trattamento migliore (dice Gesù in Vangelo di 
Luca 23,31 – “Perché se trattano così il legno verde, che av-
verrà del legno secco?”) se prenderemo la nostra croce e 
seguiremo il luminoso esempio della nostra guida e Mae-
stro, il nostro Signore Gesù. 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Nel mio primo libro, di natura autobiografica e testimo-
nianza di fede cristiana, racconto, con dovizia di particola-
ri, i primi sette anni del mio percorso di Risveglio Spiritua-
le: “Il risveglio dell’Usignolo – Frammenti di Luce” è consi-
gliabile come libro propedeutico alla lettura del presente 
libro, poiché leggendo il primo risulta maggiormente com-
prensibile questo, anche se il presente libro ha un suo buon 
livello di autonomia e ragione d’essere. 

 
Inserisco di seguito una breve sinossi del mio primo li-

bro: “Il risveglio dell’Usignolo – Frammenti di Luce”. 
Un affascinante percorso spirituale. Portatore di un mes-

saggio fondamentale che trascende il tempo e lo spazio. 
Per rammentare che apparteniamo ad un universo che va 
ben oltre la dimensione materiale. 

Esperienze spirituali svelate, luce e mistero che possono 
indicare la direzione nella propria ricerca interiore. 

Questo libro si rivolge a tutti i cercatori dello spirito, a 
qualsiasi livello di comprensione e conoscenza essi si tro-
vino. 

Leggerlo non rappresenta un caso nel proprio percorso 
evolutivo e, comunque, non lascerà indifferenza. 

Il risveglio spirituale si è manifestato, per l’autrice, in 
modo non del tutto indolore, cambiando in maniera defini-
tiva la sua vita, la sua sensibilità ed i suoi sentimenti. 

Sogni, premonizioni, simbolismi, metafore, incontri con 
persone e luoghi, un’esperienza di pre-morte ed alcune de-
terminanti visioni hanno dato inizio ad una nuova esisten-
za. 
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Da allora l’autrice sente le proprie autentiche radici inte-
riori affondare nella storia stessa dell’uomo. 

In merito al titolo del racconto, è importante ricordare 
che l’usignolo è il simbolo dell’amore e, nelle tradizioni po-
polari, annuncia l’arrivo della primavera. 

Il messaggio finale e rassicurante per i lettori è che oltre 
le porte della vita non c’è morte, ma c’è Amore, gioia, sa-
pienza e molto altro. 

 
Invece nella prima parte del presente libro desidero aiu-

tare i lettori nel discernimento delle varie fasi del proprio 
eventuale ed auspicabile risveglio spirituale. 

Nella seconda parte vengono riportate diverse esperien-
ze, sincronicità e messaggi a dir poco esclusivi e particolari 
che ho vissuto e ricevuto negli ultimi anni. 

Desidero chiarire che, come nel primo libro, per quanto 
importanti o numerose possano sembrare le esperienze che 
mi sento e ritengo opportuno condividere con i miei lettori, 
esse sono solo una parte delle mie esperienze e messaggi, 
quali Rivelazioni Private, realmente accaduti e ricevuti e 
che accadono da oltre vent’anni, sia nel bene che nel male. 

Devo dire però che le esperienze “nel male” non le condi-
vido per non dare rilevanza a colui che è l’artefice dei miei 
combattimenti, a far data dall’estate del 1998, quando feci 
quella che nel mio primo libro ho definito “La grande sfi-
da”, quando cioè sfidai Satana a prendersela con me, che 
mi sentivo forte abbastanza da poterlo affrontare, e lascia-
re libere le persone deboli ed indifese. 

Da allora sono stata attaccata continuamente ed ineso-
rabilmente dalle forze del male, sia nelle vicende della mia 
vita che, talvolta, in combattimenti notturni, nei quali af-
fronto delle vere e proprie lotte corpo a corpo con esseri 
immondi. 

 
Nel 2005, all’età di 44 anni, in seguito ad uno stato di 

coma durato 18 giorni per un’encefalite virale, ho riportato 
anche una leggera carenza di equilibrio nella deambula-
zione, per cui per camminare necessito dell’ausilio di due 


